
●  ●

L
a sua testimonianza fu trasmessa in
diretta da tutte le reti televisive. Mi-
lioni di americani erano in ascolto.
Incalzata dai senatori del partito de-
mocratico, la consigliera di George
Bush dovette ammettere che un me-
se prima dell'attacco i servizi segreti
avevano inviato al presidente un me-
morandum dal titolo: «Osama Bin
Laden ha deciso di attaccare all'in-
terno degli Stati Uniti». Bush non lo
lesse e partì per le vacanze in Texas.
È stato assolto dagli elettori che nel
novembre 2004 lo hanno conferma-
to in carica per altri quattro anni. La
consigliera che non attirò la sua at-
tenzione oggi occupa il posto più
importante nel governo.
Qualcun altro è stato biasimato ma
non punito. Questo presidente non
vuole dissidenti alla Casa Bianca.
Ha costretto alle dimissioni i super-
stiti dell'amministrazione Clinton:
lo «zar dell'antiterrorismo» Richard
Clarke e il direttore della Cia Geor-
ge Tenet. Il successore di Tenet,
Porter Goss, è un repubblicano di
provata fede: si è affrettato a scarica-
re ogni colpa sul predecessore. Il
mese scorso l'ispettore generale del-
la Cia, John Helgerson, ha presenta-
to al Congresso un rapporto sulle ra-
gioni per cui non vennero intercetta-
ti i terroristi dell' 11 settembre. Sono
centinaia di pagine, tutte coperte dal
segreto di Stato. Ufficiosamente so-
no stati resi noti tre nomi: quelli di
Tenet, dell'ex direttore delle opera-
zioni clandestine Jim Pavitt e dell'ex
dirigente dell'antiterrorismo Cofer
Black. Tutti e tre hanno lasciato la
Cia l'anno scorso. Secondo i nuovi
capi le responsabilità più gravi rica-
dono su di loro. Un quarto nome,
che le fonti governative si guardano
bene dal confermare, sarebbe quello
del generale Michael Hayden, ex di-
rettore della National Security
Agency che si occupa delle intercet-
tazioni e dei satelliti spia. Oggi il ge-
nerale Hayden è il vice di John Ne-
groponte, direttore nazionale dell'in-
telligence.
La conseguenza più grave per ognu-
no potrebbe essere una lettera di

censura. Del resto il provvedimento
non sarebbe annunciato ufficialmen-
te. Il rapporto è destinato a rimanere
segreto.
Bush ha segnalato che non vuole al-
tre polemiche. In dicembre, quando
già George Tenet era sotto inchie-
sta, lo ha decorato con la «Medaglia
presidenziale della Libertà», per i
meriti acquisiti nella lotta contro il
terrorismo. Il contentino serviva a
evitare che Tenet, messo con le spal-
le al muro, vuotasse il sacco. In gen-
naio l'ex direttore della Cia, con la
nuova medaglia appuntata sul petto,
ha rifiutato 4,5 milioni di dollari of-
ferti da un editore per le sue memo-
rie.
L'associazione delle famiglie delle
vittime dell'11 settembre ha chiesto
la pubblicazione del rapporto dell'
ispettore generale Helgerson. Bever-
ley Eckert ha perso il marito Sean
nel crollo delle torri gemelle. «Quel-
lo che mi preoccupa di più - sostiene
- è vedere persone incompetenti e ir-
responsabili in posizione di autorità.
Io ho lavorato in una grande azien-
da, e ho imparato che una sana am-
ministrazione deve intervenire
quando qualcuno non è in grado di
svolgere le proprie mansioni».
Ma i rapporti, a quanto pare, lascia-
no il tempo che trovano. A scuotere
l'opinione pubblica non è bastato

quello commissione presieduta dall'
ex governatore repubblicano del
New Jersey, Thomas Kean, che l'an-
no scorso ha ricostruito in 570 pagi-
ne la storia degli allarmi ignorati.
Diverse settimane prima dell'attac-
co la Cia era stata informata che
Khalid Almihdar e Nawaf Alhazmi,
i due futuri dirottatori dell'aereo lan-
ciato contro il Pentagono, erano al

servizio di Osama Bin Laden ed era-
no entrati negli Stati Uniti. Non die-
de peso alla segnalazione e non chie-
se all'Fbi di pedinarli. Quanto all'
Fbi, i suoi agenti avevano arrestato
Zacarias Moussaoui, un terrorista di
Al Qaeda che prendeva lezioni di
volo e aveva detto all'istruttore: «La
manovra di atterraggio non mi inte-
ressa, non ne avrò bisogno». Non

ebbero la curiosità di aprire il suo
computer portatile, che conteneva i
nomi dei complici e i piani dell'ope-
razione.
Oggi George Tenet, con la medaglia
al valore come premio di consola-
zione, serve da capro espiatorio. Ep-
pure è lo stesso Tenet che, secondo
la testimonianza dell'ex zar dell'anti-
terrorismo Richard Clarke, «lancia-

va fiamme dagli occhi» nel giugno
2001, mentre cercava inutilmente di
attirare l'attenzione della consiglie-
ra per la sicurezza nazionale Condo-
lezza Rice sulla minaccia rappresen-
tata da Osama Bin Laden.
Alla Casa Bianca Clarke era il re-
sponsabile della lotta contro il terro-
rismo, ma fino all'11 settembre non
riuscì a farsi ricevere da Bush. Da-
vanti alla commissione Kean ha te-
stimoniato: «Quando i repubblicani
tornarono al potere nel 2001, erano
come fossili preservati nell'ambra
negli otto anni all'opposizione. Vo-
levano riprendere i lavori interrotti:
Iraq e Scudo Stellare. Non volevano
sentir parlare di nuovi problemi.
Ogni mattina il capo della Cia Geor-
ge Tenet era ricevuto dal presidente
e insisteva sull'attacco che Al Qaeda
stava preparando contro gli Usa. Lo
disse in giugno, lo ripeté in luglio e
in agosto. Non venne ascoltato».
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«Quello che mi preoccupa
è vedere persone
incompetenti
in posizione di autorità»
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Due commissioni
di inchiesta
hanno ricostruito
negligenze ed errori ma
nessuno è stato rimosso
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LE FAMIGLIE DELLE VITTIME continuano a chie-

dere giustizia quattro anni dopo la strage. Nessuno è

stato messo sotto accusa per non aver saputo ferma-

re l’attacco scatenato da Osama Bin Laden. Eppure

Condoleezza Rice davanti alla commissione di inchie-

sta ha ammesso: «La Cia avvertì la Casa Bianca»

USA, 4 ANNI DOPO

11 settembre 2001
Chi ha pagato?

Le macerie del World Trade Center dopo l’attentato dell’11 settembre 2001 a New York Foto di Peter Morgan/Reuters
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